DISCIPLINARE D'ATTUAZIONE

DELL’USO DEL MARCHIO DEL CENTRO COMMERCIALE NATURALE DI ACQUAPENDENTE

‘IL BARBAROSSA’

Art. 1 - Oggetto del regolamento

Il presente regolamento definisce le condizioni e le modalità per il rilascio del marchio del logo del Centro Commerciale Naturale di Acquapendente, di seguito denominato Centro.
Il marchio è di proprietà del Centro, che sorveglia sul corretto uso dello stesso direttamente.
Il marchio si propone di valorizzare le attività commerciali, i processi, le lavorazioni e i prodotti caratteristici del Territorio del Comune di Acquapendente e più in generale della Tuscia, coerentemente con le vocazioni economico produttive del territorio, con la sua identità storica e socio-culturale e con gli indirizzi strategici fondamentali dell’Amministrazione e del Centro.

Art. 2-Obiettivi e principi fondamentali

1. Il marchio collettivo deve essere utilizzato nel rispetto delle regole grafiche stabilite e nell’ambito dei seguenti contesti:

a. attività o aggregazioni di attività di interesse economico che contraddistinguono i valori territoriali economici e sociali di Acquapendente, del territorio della Tuscia, dei suoi prodotti e che rappresentano una componente del valore aggiunto del prodotto o servizio;

b. identificazione dei valori economico-produttivi, geografici, storico-paesaggistici, culturali e scientifici che identificano in modo eminente l’identità presente, passata e futura del territorio;
c. linee o proposte di comunicazione istituzionale o commerciale dell’identità del territorio e dei suoi prodotti, con lo scopo specifico di aumentarne la notorietà, con particolare riferimento agli interessi degli osservatori esterni allo stesso;

d. linee di accompagnamento di eventi o iniziative di promozione del territorio all’esterno attraverso canali diretti e virtuali (fiere, portali Internet, altro..).

2. Il marchio collettivo non può in nessun caso, per le finalità ricordate nell’art.1, costituire un marchio di provenienza e di origine dei prodotti, ma rappresenta un marchio aggiuntivo avente esclusivamente fini di promozione e valorizzazione dei prodotti rispondenti ai criteri del presente disciplinare.

3. L’uso del marchio collettivo è concesso al beneficiario per un periodo di tre anni, a decorrere dalla data di concessione dello stesso. Al termine del periodo di concessione il beneficiario può ripresentare la propria domanda di concessione, secondo le prescrizioni del presente disciplinare.

Art. 3- Funzioni e compiti del Comitato Cittadino di Coordinamento del Centro

1. Ai sensi del presente regolamento, le funzioni e i compiti relativi all’uso del marchio sono attribuiti al Comitato Cittadino di Coordinamento (di seguito Comitato).

2. Il Comitato:

a) tutela e protegge, a norma di legge, il marchio di cui al art.1;

b) approva il presente DISCIPLINARE e ne definisce le procedure tecniche    attuative;

c) predispone e aggiorna il presente disciplinare;

d) approva gli eventuali regolamenti di prodotto;

e) concede ai soggetti la facoltà di utilizzare il marchio;

f)  istituisce, gestisce e aggiorna l’elenco dei concessionari del marchio secondo le modalità previste;

g) decide in ordine alle ratifiche delle sospensioni e alle revoche ;

h) svolge il compito di vigilanza sulla corretta applicazione del marchio.

Art. 4 - Condizioni generali e requisiti richiesti

L'operatore interessato ad ottenere la autorizzazione d'uso del marchio deve presentare all’Ufficio Commercio e/o Turismo del Comune di Acquapendente l’apposito modulo di domanda, disponibile presso i succitati uffici.

Art. 5 - Autorizzazione d'uso del marchio

Il marchio è di proprietà del Centro che ne concede l'uso agli operatori 
1. La domanda per l’utilizzazione del marchio può essere presentata dal oggetto richiedente, al Comitato utilizzando apposito modulo di domanda fornito da quest’ultimo (Cfr. ALLEGATO 1).

 Tale domanda contiene le seguenti informazioni:

- dati identificativi del richiedente;

- ambiti di utilizzazione del marchio;

- soggetto referente.

Per ottenere l’uso del marchio le imprese devono inoltre dichiarare:

- di volersi assoggettare ai controlli del comitato di gestione del marchio.
Al ricevimento della domanda il Comitato di gestione provvede all’esame della documentazione per verificarne la completezza e la coerenza. In caso di esito positivo il gestore lo comunica al richiedente entro il termine di 15 giorni.

A seguito del rilascio, il Concessionario è autorizzato a utilizzare il marchio a titolo gratuito e a:

a) contraddistinguere il Centro, il Territorio e i prodotti oggetto della richiesta di Marchio;

b) esibire o citare il Marchio per tutti gli scopi legali, promozionali e commerciali purché non inducano in errore il destinatario sul suo effettivo significato.

2. L’autorizzazione sancisce la concessione di una autorizzazione a titolo gratuito per l’uso del marchio. L’autorizzazione emessa conserva la propria validità sino a quando si mantengano le condizioni che ne hanno consentito l’emissione e, fatti salvi gli adempimenti di natura commerciale, tacitamente rinnovata.

3. L'operatore che ha ottenuto l’autorizzazione d'uso del marchio viene iscritto in uno speciale elenco tenuto presso il Comune e aperto alla consultazione pubblica. Tale elenco viene continuamente aggiornato con inserimenti e/o cancellazioni.

4.L’uso del Marchio è strettamente riservato al concessionario e non è trasferibile.

Art. 6 - Diritti e doveri del licenziatario

Con l’autorizzazione d'uso il licenziatario acquisisce il diritto all'utilizzo del marchio di proprietà del Centro nelle forme e nei limiti indicati nel presente articolo e assume :
a. osservare fedelmente quanto prescritto nel disciplinare produttivo; 

b. mantenere inalterate tutte le condizioni che hanno permesso il rilascio della autorizzazione d'uso del marchio; 

c. utilizzare il marchio esclusivamente per il quale è stata rilasciata la autorizzazione d'uso ;

d. utilizzare il marchio nella sua interezza e senza modifiche, rispettandone le forme, anche dimensionali, che lo rendano immediatamente distinguibile, nonché i colori e le proporzioni; 

e. evitare che possano generarsi equivoci sull’oggetto dell’autorizzazione o che il marchio possa essere confuso con elementi grafici addizionali, sottolineature, ornamenti o aggiunte di testo che ne rendano difficile la lettura;

f. utilizzare il marchio esclusivamente  per prodotti assoggettati a controllo, su carta intestata, materiale promozionale o pubblicitario e pubblicazioni pertinenti o riferibili al Centro; 

g. non compiere alcun atto o omissione che possa danneggiare o, comunque, ledere la reputazione del marchio; 

h. non utilizzare il marchio se la autorizzazione d'uso è stata oggetto di revoca, rinuncia o sospensione;

i. evitare l’uso scorretto del Marchio.

2. E’ considerato scorretto l’uso del Marchio quando:

a. può trarre in inganno il mercato sulla natura del Marchio;

b. non sia usato conformemente al presente Disciplinare;

c. sia applicato per attività per il quale l’uso del Marchio non è stato autorizzato;

d. non sia stato richiesto l’aggiornamento dell’autorizzazione nei casi previsti;

e. non sia riscontrabile il collegamento con il Centro, il territorio e i suoi prodotti.

Art.7- Difformità ed inadempienze nell’uso del marchio

1. Costituiscono difformità nell’uso del marchio le violazioni degli obblighi previsti dall’art.6 che:

a) non comportano effetti negativi sul territorio o sul prodotto;

b) non hanno effetto sulle condizioni che hanno portato alla concessione.
Sono considerate inadempienze nell’uso del marchio le irregolarità e le infrazioni.

Costituiscono irregolarità nell’uso del marchio:

a) la violazione delle modalità d’uso del marchio indicate al art.1 del presente regolamento;

b) la mancata attuazione delle azioni correttive formalizzate ai concessionari;

c) ogni altra violazione degli obblighi previsti, sempre che le conseguenze di tale non rispetto non comportino effetti prolungati tali da modificare le caratteristiche.

Costituiscono infrazioni nell’uso del marchio:

a) la violazione reiterata degli obblighi di cui all’art. 2;

b) le violazioni agli obblighi che comportano effetti negativi e prolungati sul Centro e sul territorio e i suoi prodotti;

c) la perdita dei requisiti che hanno portato alla concessione;

d) la mancata attuazione delle richieste di azione correttiva aggravata dalla sospensione della concessione;

e) la seconda sospensione della concessione entro un periodo di tre anni dalla prima;

f) le false dichiarazioni nella domanda di concessione d’uso del marchio;

g) la falsa registrazione nelle documentazioni predisposte nell’ambito delle attività di autocontrollo dei concessionari;

h) l’assunzione di comportamenti tesi ad un uso fraudolento del marchio medesimo.

2. Nel caso di difformità gravi e di inadempienze nell’uso del marchio il Comitato provvederà alla revoca dell’utilizzo del Marchio.

Art. 8
Conformemente a quanto stabilito dall’art. 23 comma 3 del Codice dei Diritti di Proprietà Industriale, ogni utilizzazione del Marchio che violi le disposizioni del presente disciplinare in relazione alla durata, al modo di utilizzazione del marchio e alla natura dei prodotti/servizi contraddistinti dal marchio, oppure che avvenga successivamente alla revoca di cui all’art. 7 del presente Disciplinare, sarà passibile della legislazione civile e penale in materia di contraffazione di marchio.

Art. 9- Controlli da parte del Comitato

1.Visite di sorveglianza.

Il Gestore può effettuare forme di controllo e di sorveglianza, di norma con cadenza annuale, e comunque su basi concordate con il concessionario, al fine di verificare il mantenimento delle condizioni che hanno consentito di rilasciare l’autorizzazione;

2. Rinuncia.

Il concessionario può rinunciare all’uso del Marchio:

- in qualunque momento, con preavviso di almeno due mesi rispetto alla data prevista per il rinnovo alla scadenza annuale;

- per sopravvenute sostanziali varianti al Disciplinare e/o dei documenti ad esso collegati, qualora non accetti le nuove condizioni da questi fissate.

La rinuncia la Marchio comporta:

- la cessazione d’utilizzo del Marchio dalla data di comunicazione della rinuncia;

- la comunicazione da parte del Cliente circa le giacenze degli oggetti marchiati;

- l’eliminazione di ogni riferimento al Marchio dai cataloghi, dall’immagine e dalla pubblicità in generale.

Art. 10- Comitato di Garanzia
Il Comitato di garanzia, istituito dal Comitato, vigila sull’emanazione delle sanzioni e sulla correttezza dei controlli relativi all’uso del marchio ed e costituito dai membri del Comitato di gestione del marchio e da uno o più rappresentanti dei concessionari.

